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Dall'idea all'operazione moiaenti di intensa perdita senti mentale.
Coiifigurazione iaunediata, pesante dell'operazione; svuotamento e satura-
zione dei limiti, delle capacità» Ila mia capacità d*i^tensificanai senza
perdita, alla ricerca d*una peuTtecipazione sensibile all'evento. Teso»
malinoonioo, capaoe di afide impossibili e perciò tanto abile nell'esal-
tare l*afferrabile. Citarsi oinicajaente e vivere la dimensione piatta del
sentimento patetico. Provocarli, i sentixuenti, e goderne l(estreiaa dol-
oezza; pensarli diluenti c andone il peso e rimproverarsi la jaaoasa arbitraria.
Capace d'istanti unioi e altrettanto capace di perdite insanabili. Provare
il vuoto tra vuoti inoolmabili, e, ancora, le citazioni a misura della
mia forza, della mia inattaooabilità. Davanti alla grande superficie,
provare la sconfitta del distaooo; la paura dell*incapacità. La rivalità
nascente e mille alternative a quell'iatcuate ohe nega la sottrazione,
Lavorare, lavorare con fretta» sbrigarsi! La fretta ohe fa eba&liare e -
la sicurezza d*una bellezza sottintesa, e il piacere dell operazione.
-..•ho troppo poco tempo -, è niisura della niorte. Nella rivelazione
dell*attimo non soffro la stesura ^' d o ohe sto dando, ina quella ohe darò»
la vivo, la penso, in una intensità .LÌBÌoa per la teiisione generata. Una
tensione she vive dell'oggetto ea^istioo non la staticità estetica, ina
la forza dinamica d eli'espressi one individuale. il gesto ripetuto, sofferto,
inteso come riduzione del linguaggio pittorico e Meura del limite iaas-
siiao di sopportazione fisica. l'opera non più espressione di convenienza»
ma invero espressione d(aoouinulo della fatica di ciò ohe non è finito,
In verità, un troppo finito» natura rivelata a me stesso e forse rimproverata:
difficoltà affrontate in una dimensione critica che le esalta e ne svela
la natura di operazione della necessità o del superfluo. L * opei'azione
in cui l«afasia tecnica non è altro ohe la metafora dell'alienazione nel
lavoro in quanto lavoro, vive une. mia costante richiesta di darai po»-
sibiliaente come autrice del rapporto praesioo fra eaperienaa e oonoeoensa
di me stesso, intensificandola nell*afferraì)ilità del presente di cui
l*alienazione sensibile ne è il gioco assurdo. Tutto il peso della eoli-
tudine si riversa oèstanteaente a porre in equilibrio l'insieme dei
processi artistici in un abbraccio sempre meno oontrollabtle. Lo eoontrar-
si di autonomie diverse genera l'impossibilità d'affennazione} pur vivea-
do una centralità nuova l*arbista vive oontraddittorianiente una fonaa
di emarginazione violenta. E* l'esperienza artistioa ohe si traduce nella .
esasperazione dell•operazione uanleriatioa dell•artista ooiae xuiioo
responsabile di se stesso t nelle incertezze d•una identità tanto eclettica
e in quella tanto difficile superficie eletta» in oui l•operazione al
traduce sul piano del confronto e de&Li affetti, per superarsi e darsi
nuovamente» una reazione violenta alla iapoeaibilità dell'arte di
eottrarsi alla sua oocupazione coatta» una responsabiliBzaaione di ae
stesso, e da ciò l*iinpul80 a vivere il proprio teiapo (t) e, in questo,
avere la volontà di collegarsi produttivamente a se ateaso e al mondo
esterno per il superamento dei "tempi aoderni-.i K in questo giooo di
identità e ironie sottintese, in cui la perdita è dilataaione, l'analisi
è contraddetta.Nell'annullamento di contrapposizioni» riatabilieoo
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l'equilibrio della perdita, oscillante da un'atteaa di pieno, all*oblio
del vuoto» inotivo d*irragg'lungibilità dei corpi, pianoi piaiiiaeiino distaooo
da sé» leggera movenza di aignlfioati raccolti, dinauioa innobllità della
parti in una unità relativa dell«esistenza. Due realtà non spiegabili,
due distanze detennixianti il vuoto, roiaura della viaione topologioa del
quadro, che si risolve in paura del vuoto. Imbroglio della tautologia
come perdita delle parole, rottura e contro rottura della oiroolarità ooue
malattia. E* la particolarità dell•istante t ristante ohe non ai diiaentioa.
Alla necessità dl'una operaaione tanto preoaria» l*inoontrar«i di inotivazio-
ni e reazioni oonsequenzialii posti inaieiae aul piano frontale della visione,
aggiungono e sottraggono al teinpo steaso elementi e aituaaioni eatranei,
non, ooinunque, alla natura della operaaione, ina ai lixniti dati ooae
garanzia della stessa. Questa partioolarità si oonoretizaa nella proba^.
bile partecipazione all'evento da parte dell'artista» il quale, oaoillaiido
da un sentimento di stupore a una iuypressione di oonvenaionalità latenti,
si riappropria, nell'immediatezza tipica dell'intuiaione, dei paraaaetri.
svelati, scegliendo ancora una volta la diaenaione della visione totale,
scavalcando, dei dati raccolti, la natura oontin&ente, estraendoli, appiuito,
come particolaxltà ed assumendoli come uotivo portante nel giooo Biiabolioo
di metafore ceuBuali e sintomi di confini reatringenti, Biiaura della aorte,
La noia dei movimenti, la oristalliazazione del tempOi provocano l*ia»-
mobilità della ricerca del teupo perduto» la seduzione ohe estrania» che
scavaloa il oonfine del realiflino a dilatare l'eeiatenea in totalità» la
siabiosi del sé negato. E nel luogo riiuosso ohe è la aallerla d*arta,
rincontro è fagocitato, intensificato, in una dimeuaione oosoieate,,nel
cui desiderio non ci si può perdere ohe godendo. Riponfio nel aiio lavoro
la speranza che possa ancora aoowaulartì folli®, teneiteaze, deboleaEe e
altri valori vitali. Una ricerca ansiosa ohe «i laeoia attraveraare d»
cadute reali e ohe ^ aviluppa le proprie energia attraverso l*ianaafiine
dell*altro,isorivendosi nelle zone della finaione ooaae rappresentaaione
dell*aasenza. La finzione esaltata nella •ua pureaza. La frizione elosiata
darvero senza -finzioni". Il superamento e l'aBaunaione al teng>o atesso
di formule senz*altre connotazioni ohe hanno tutto logorato in uxia
indistinzione di morte. Incapace di dia-tinguere i termini del disoorao,
opero in sospensione abusando dalle aie capacità e traidexido le ateast,
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